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Il$ig* Canonico Gio. Guidacci fi compiaccia 
vedere, referire .fé 'nella ptpitmc opera fia mente 
cbctìfepugni allafccfe Cattolica, o ^uonico^Htni. 
Nel Arciues. ii. Agofio ib%2. 
Vinan.lBsrdi Vìcmtìo Cap. 

4 . • 4 ' • * 

• * « i » r 

Di ordine di V. S> III u ftr i ffima ò riueduto Ja pre* 
(ente opera » ne in effa ricrouato'cofa che repugni 
alla ftaaipa, & in fede ò ferued e (ottotcritto di 
prop/a mano quello di fopradetro in Firenze. 

Giovanni Guidacci mano propia 

StampifioiTetuati gl'ordini io Fir. 17 Agofto 1652, 

Vwt. Bardi Vie C*P. 

il P • M: F, reo doro Ferroni Agoftiniauo Cons»I. 
lam' Vffi zio, fi compiaccia vedere & riferita 



<|el laot' Vffizio, fi compiaccia 

qucfto di 2?. d, Se ere mb re 16^. 

Fi* Vtant.U*.CipptUiVU Cmt.dtlS. V.F. 



a . 



Io M. F. Teodoro Ferro ni Agoftin. vifto il fopra- 
derto trattato, ne trouaodo in lui cola che repugni 
a/le ftampc affermo poterfi conceder licenza Se in 
fede di propia mano* 



Stante la fopradetta relazione fiftampi queftodi 

t. di Ottobre 16 52. • \ 

Fra Fra»». Maria'jCappelli Vic.gen. del S: vff.l 
Al*ffaadr}VettmSe**h<<*4.dit;y1.S. 
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Illuftrifs. Sig. miotad ron 

Colendifs. 

idi [piacque fempre o/fremo 
modoilcofiume di color o^che 
per fare ofient azione della 
lor qualificata profopopeia y et 
apparir immerfi in vn mar di negozi , 
non fanno trouar tne^o più proporziona- 
to , che moftr ar fi alieni dalle virtuofL^ 
Adunante, le quali non ifir editano pu-. 
to altrui \ ma fi bene tendo^ ogni giorno, 
più r agguar dettoli quelli y eie le fr eque- 
tano , come nella no/Ira Accademia tra 
gli altri auutene al Sig. Dejtderio Mon- 
temagni Segretari* di Stato, diS, A. S, 
e primo Segretarie de\ Scrjytifs. Principi 
Cardinal Giancarlo , e Leopoldo di fot- 
canapé a V.S. illuftrifs, che pur fimi 
ua degnijjtmamente impiegata in tre im 
por tantieme cariche , ciafeuna delle 
qua* farebbe abile a tener occupato vto 
r A 3 fmt*' 
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perito ; U quantunque a principi 
Cembri impedibile non rie fi e pero tal e , 
quando fi fa reflue, che fopragran 
Andamenti fi pofono anch' innalzar gr a 
bacchine. Blhnìm/ipe^Jnd^^ 
perfori , come molti fanno , j^JW*. 

dò co»Mfitmi > *<e *M«rt4$ì£m 
con mimrfr^ipflaWti per quin- 
dici anm nefàmùfcinàà\eon0ccafim 
dellaletturatièltofiudi* di Pi/a à potuto 
fyr'vna prouùtfione così espio f*> e dura- 
Me> ehi aggiuntiti* quotidiana indus- 
tria , la q*ah nelle caufi particolari 
giornalmente fiàchiede slerefa , e reru 
der^ye^préviefinammirabiU *» 1 uttm 
ti t cheTiiptòd$cile nella nojtrapm 
fedone, eie e nelH applicare ti 1 ìns iti fot. 
ìil il che quanto fi a mtfagtuMefefperi. 
tstzÀ molto |fj**r tà dimmrato. ejfendo* 
^eaWt^oit^èmèdtrdìfmlie dir: 
putt pcìhìfjiMtfialimve^ài^ 
ftn beffati confufimg^ 

figa come dige Petronio le in iliumsTét 

è 
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rarum Or-bero delatos Ida che il dai 
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fare tutti non fin nati a tutte le co fé ; 
e chi fi queUfre può non fi dee fe non-, 
commendare : richiede fera U Giufttzdd 
difiributiua yfhe maggior tributo di /od» 
fi aia a coloro , che maggiormente , e più 
finguUrmente [opragli altri s'auan\a- 
no y come eV.S. ÙluSrifi, che ricono fiiu 
ta per tale da s. A. S. Noftio Signore po- 
trà fimpre /per are ogni maggior au an- 
damento : U quale con tutu tanim+le-j 
frego da II a fomma bontà di quel Dio , di 
cui,' approdando fi la commemora- 
zione del [aero Auuento , ò giudica- 
to conucncuole dt publiear quello mìo 
di fior fi della prof orazione al S. Natale 

-gondola in tantojnfieme con tutta ' 
tnefteffà nelle mani di figgctto beneme- 
rito delle buone lettere , come \ K Sig. 
llluftrifsJa quale per non tediar di fi. 
Merchi* cordialmente riu eri/co. Del 
mie polito Studio li iS Nouemb. 165 1 
1>iV.S.Ulufirifs. Deuotifs.Seruit. 

Agoftino Coltellini » 
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Fattura eBverbumDctnwifttperlcan- 
nemZachari* filium in deferto, & 
venti in omnem Re ponevi lordanti 
. fradicans Baptifm um penitenti* in 
remifiìonem feceatornm &c, ■ 

Lue» c. 3. 

■ 

Ogliono comunemente i 
Signorie' Principi grandi 
quando fanno alcun viag 
gio , o pe' propri , q per li 
altrui Sta^ mandare auami i loto, o 
Furieri , o Ambafciadori , non tanto 
perche annunzino a' popoli la venu- 
ta di effi , quanto perche fi difpogJK 
. no non fo lo a riceuergli,rn a a cchue. ' 
neuolmente riceuergli • Vfànza ,s"io 
no m'inganno , coturnata negli anti- 
chi fecoli da tutte le nazioni, ma con 

A 5 bel- 
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bellitómo ordine dal Re di Pcrfia^ 
fpezialmenrc pra icata - Sole u a egli: 
tre giorni innanzi , che alla volta di 
Media s'incamminale farlo per pub- 
blico editto notificare , affinchè fi fa-i. 
ce/fe vniiier fa le ftrage de^vclcnofilfi- 
rai , e ferri bili (carpioni, che hi gran- 
de abbondanza , e con grandi Aimo 
danno per quelle ilìade a' patfeg- 
gieri s'attrauedauano. Ma per tra- 
palar dalle barbare genti a quelle* . 
che fono a noi famigliari , che dirò 
io di Roma , non meno capo r che- 
fp fendo r del Mondò nellar-tnagni- 
fìcenza del rìceuere i funi Cefari t 
Troppo ci vorrebbe per ragionare; 
dell' vno , e dell'altro Imperio , ci' 
bafteràjfolb per etfer' amendue gran-* 
didimi ràuergJi allegati per proua ;t 
che tanto i'vifo dell'auuifar le fùtur<* 
venute ». quanto l'òfpiGalità , è porrr- 
pa nel riceuer i Perfouaggi; , fono» 
ftat e all'antichità famigli ariffimc^ * 

* ■ ' • SCIO- 



attefoche de r noftri tempi ne renda 
h moderna pratica autoi euole tefti- 
monianza. Confuecudine, che per 
cflfér tanto vniuerfaìemoffe »cred'io, 
il Re dei Cielo a volerfeneanch'egli 
feruire nella fu» venuta in terrà r co^ 
me di mol t 'a le r e cofe vm a ne non i (de 
gnòdi fare r e per ciòelefle per (uà 
Furiere, e per Precurfore il granfia* 
tifta acciò che auuifaflfe al Mondo il 
iuo defiderato Auuento » e'I modo 
net quale egli voleua chelegentilo 
uiceueflero * L'ordine dunque ,e re- 
ditto pubblicato da Giouanni con- 
forme a che Sr Chiefa nel Vangelo 
ce Io pone auanti , faTà vtile fugget- 
to al noftro breue ragionamento . 

Dopo v na lunga dimora nelle fo- 
lk u di ni orride degli fpauento fi defer 
ti , ecco finalmente , che comparifee 
nell'abitato Giooambattfta a predfc 
car quello, che dentro gli orrori del- 
le fpelonche con auftera, e rigidifil- 
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ma vita , efpofto a tutte l'alterazioni 
dell' ària àueua imparato è «ASw 

àfxapjtatt j trm/udrcvrt Twr o'JW ftUGAV.ì 
dìdifa; mmt.ràt ve/Ca; munì Etvevit 
in omnem regione m lordanti fr&dtcans 
Baptìfmum ftnitentU in remifronem 
■ptccatorum parate viam DomÌM?e&ds 
facite fcmttte eius \ . % • 

Auucr ti ce o popoli dice egli» che* 
fi auuicìna l'ora, che deegiugnero* 
colui , che ci à da faluare , bilogna- 
dunque cominciare a preparargli la 
(tracia ; bifogna ammazare i pungen- 
ti (carpioni delle iceleraggini con_. 
l'armi lalutìfere della penitenza . Ci 
fono veramente» e terribili gli ani- ; 
mali vele nofi tòmi de' peccati : ma-: 
che sa a farcela debolez a,l a maligni- 
tà della terra gli anno prodotti; è per 
- - \ ■ ciò 
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ciò neceflario ricorrer* al rimedio,e* 

purgare da sì mortifera pefte quei 

luoghi, che folo per ctfer templi del- 
lo Spirito lanto fono flati creati . \ 
, Cosi pare a me di vdire lungo bu ' t 
riu a del Giordano le parole di quel- | 
la voce , non prima profferita , che* 
" Jantificat a: parole già ab eterno ila* 
bilite nella diuina mente , nella vec- 
chi a k gge da Ifaia mifteriofamentc* 
pubblicate, e per line dairAmbàfcia- 
dor di Crifto chiaramente a* popoli 
/piegate . O dottrina certo fantiflì- 
ma , e degna veramente d'vn tanto 
Predicatore! Moftra egli efler al mo- 
do i vizi , e con la fragilità vmaoa* 
f c uh ndogli inani mif ce a pigliar con» « 
tro di eflì lVtiliffimo antidoto > che è 

la penitenza. E gran cofa,è vero, o 
odios! a Dio il noftro peccato ; fe n* 

(degna fi ; ma molto Jpià à egli in o- 
dio dello (ledo peccato il non voler» 
■ì (eoe 
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frac pentire, come benìtfimo, e coir 
bocca d'oro vn'altro Giouanni con- 
ferma . & è tale nel cofpetto dell'Ai» 
tiflìmo la forza delle penitenti lacrK 
me , che può volgere a fuo poterò 
quanto al noftro modo d'intenderò 
la mede (ima immutabilità d'Iddio 
Verità , che è tanto infallibile , cho 
non à HWuto alcuno bi fogno d'effer 
autorti^i^rer effere data dalla ftef- 
fa Verità &fuo feruo Geremia mani*; 
feftata? così gli parla egli: Sì pattern 

ti dm tgerìtgensilla a mule fuo, quid' 
locutusfum aduutrsus eamzagdm, & 
tgo ftmttnttam fuper mah , quod locitf 
tur /km ,\vtfdcertmeK \Dio eterno f 
Dio immortale egli è pur vero , e 
quefte fon pur fue parole * Se 1 mia 
popolo fi pentirà delle Aie colpe, & 
io ancora muterò pen fiero , e riterrò» 
quel gaftigo , che per quelle aueuo 
«determinato di dargli; e non conten- 

to 
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mji dì fondamenti di Regni, e di Mo* 
narchie ; tanto operano apprcflb 1M 
ditiina raiferfcordia i fofpiri dVn con; 
trito cuore-Ma fe de'contrarjiconf or~ ! 
me al parer de Filofofi e de Giurici i 
vna fteflafia 1* ragione * & egualei» 
retta bilancia Ila ìl^pefò . Quanto ere* 
dérerooftoi , che il mèdefimo; rddia 
abbia in odio il non fi voler pentire 
de 1 commèffi delitti, k in talguifa glii 
è grata la 1 penitenza £ Ma perche cer- 
co io ragttmiper confermar qnefia-r 
dottrina» fé egli co4 medefimo Profe- 
ta cfpréflamente fé ne dichiara/ Si fi* 

cerit malum in eculismeis, vr*o»4U± 
iiat > vocem meam : pamtentiam 4gam' * 
fuperbonoquod locutus fum, v$ f acereta* 

et v.jEt ecco di nuouo al non voler far 1 ' 
penitenza ritornato lo i degno -, eap*" 
par ccchìate Té pene . Mafe ella è (co^- 
cì'è Verità certiuima ) rimedia cosi 
efficace pei ria falutcVpcrcbe dunque; 

no Dà 

* m 
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non vi fi ricorre próntamente ? per-r 
che non de l'applichiamo con ogni 
preftezza/ > Forfè noi feriti, e mortal- 
mente feriti ci vergogneremo di al- 
lacciarci le piaghe con quelle medefi 
me falce , che Crifto fteflfo » che al-* 
cun bi fogno non n'aueua non ifde- 
gnò di adoperare . Nec vestigium qui- 
dem vnlneris habens.alligaturam non-* 
refugìt v*lmris - Ma non fanno così 
gli federatane lo permette la peruer* 
iùà della fuperbia vmana ; ami quel 
eh* è peggio etnbefcìmus vulnerum li- 
ZAtHTW , qui de vulnmbus ihurdum 
ttiAm glori amur. Segue dìpinamen- 

te S. Bernardo . Granmalizia certo . 
'UtémMTcummaleficerwtt&exultdnt 

i» te bus pejfwis , e poi aborrirono 
qqefta penitenza , che tanto doureb- 
beeuje{dalpro defiderata. O qnan- 
to dourebbono gli vomini cercar di 
eseguirla.- perche eli e medie amen 
io di tutte le piaghet e la fteffa fpc- 
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ranza della Mute . Perici fi muoue 
Iddio a mi ferie or dia ,non folo a per- 
donare , ma ancora a compartir te 
lue grazie. Quefìa non col tempo, 
ma con la profondità del dolore » e 
più con la caldeza, che con la copia 
delle lacrime vien mifurata , e in bre- 
uiflimo momento fi poflòno per me- 
zo di lei rifeattare tanti , e tanti anni 
dì malamente trapanata vita .In che 
breue fprtio di tempo ottennero la 
falute i Niniuici, Matteo, l'Adultera, 
la Maddalena, e '1 Ladróne .' 11 latro 
ciniodel quale, conoe diceS. Cipria- 
no gli aueua fatto meritare la danna 
zione,e*l fupplizio . Ma la contrizi on 
del cuore con trasformazione nobilif 

fi ma mutò la meriratapena in mart - 
rio , e lo fpargimento del (angue in->. 
Batteri mo , & i» momento ìmftetasre 
tigionentt crudelìtas indmt pittate m. 

Et appena è conuertito, che vien di- 
chiarato Compagno degli altri San- 
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ti , e famigliare dello fleflb Iddio 
Come dunque ò fantiffima peniten- 
za ti potremo noi abbaflanza cele- 
brare .Tu fciogli le cofe legate, apri 
lecbiufe 5 mitighi l*aui:erfe,rifarcifcile , 
lacere * ordini le confufe , e final- 
mente rauiui le difperate. Ai che è 
dunque imponìbile, che intelletto 
vmanofi raggiri intorno alle fue lodi» 
enon fi confonda 1 Ma qual maraui- 
glias'ell e vnafoprabbondanza del- 
la diuina Mi/ericordia , e di quella è 
/ (cimo in excejfu meo omnts homo me*~ 
dax Quefto dunque al noftropropo- 
fito è il tnezo» che ci ptedica il pre- ; 
cintar Eu angelico, che dobbiama 
prima tenete per apparecchiare faù. 
via al Signo re , che era allora vera- 
mente per nafcereal mondee adef- 
foroiflicamcnie .Dell'anime noftre,e 
' peròeg]£di^c^e/fc^ctTf.fvV^Vxve^ 
fat AttvUm Domini. Ma che gioua 

all'Agricoltore ciìirparc da' fuoicàV 
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pi i trìboli, e le fpine , fe non gli t:ol* 

tiua,e femina onde poi ne pofla {pera 
re il frutto ? ai che è appunto così il 
pentirti dei male, e non operare il be 
ne* Et altro dice S Anfelmo è ti pen* 
tirfi , e altro il far penitenza. Imperò- 
c he il pen tirfi è vna detefì azione del- 
le tra pallate colpe ; è Vn'aftenerfi dal 
le cofe detclìate , ma il far penitenza 
è la foddi sfazione, che E fà dopo co' 
digiuni, conledifciplinc, con le li-' 
moline, e finalmente con tutte l'altre 
©pere religiofe . hìe b*fta ]per torna- 
re a noi co* Pèrfiani vccidere gli frar 
pioni, fe co' Romani ancora non s'in 
calzano gli archi » e ^adornano le 
ffradc,épei-ò egli foggiugne fnè-tke 

*rci«« Wi *p J&c wiw reffas fatue fi 

miuseius. Ma comr aggrandiremo 
noi;queft' incontro, come orneremo 
quelle firade ,. forfè com" abbiamo 
detto dalle pompedi Roma nepigbV 
renio iWempio f O pure come àco> 

" : ' • fitto 
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fi urna a' Re Indiani l'accompagnere- 
mo con fumanti , & odorofi turibili 
incelandolo per tutte le vie? 

Gran cofe fon quefte al giudìzio 
del mondo, ma chi sà fe egli le gra- 
•dirà, còme noi defidereremmo, o al- 
meno ci potefs ? effer cofache gli fof 
>£e più cara, e fe è màflima cerpfllroa 
de' più periti delle Coni, e deprimi 
maeftri d'effe, eh e fi deueinueftigare 
Tvmore del Principe per poterlo iiu 
quelle cofe,che più gli aggradano fc- 
-condare; perche non cercheremo noi 
aderto i d'intender. la. fu) volontà- .f-qr 
poterlo più aggiuftatamente ferukcè 
dCerto à quafi dell'imponìbile, che ih 
mifteriosì grande , e così familiare 
nellefacre lettere non fi ritroui la fi- 
gura ,ò più preftorèfprelfa dichiara- 
zione di quello, che in cola dì tanta 
importanza fi dee fare . À diflS ben'iò, 
non faranno fcarfi idiuini Oràcoli jéc 
co che lo Spirito fanto nella Cantica 
ne (omminiftra le parole di qucfV 



Umorofo bambino , che nell'afpreza 
del verno , (opra poco fieno» efpofto 
al tornar de venti non altro dice, ehe 

folcite me fior tbus, fidate me mali) quid 
amore latigueo . Io ardo d'amore, io mi 
confumo per amore, e l'anima mia , 
quafi fopraffatta da così gra nd' inceri 
dio non può più refpirare. Confo- 
la temi dunque o miei diletti co' fiori, 
ricreatemi co' frutti ,] che mi fon così 
foaui. Conciatemi co J fiori delle 
primizie delle buone opere, fpargete* 
mi pur d'ogn'intorno turte le delizie, 
che ne' più odoro fi giardini della vi- 
gna di S. Chiefa firitrouino: ma que- 
llo non mi bada ; circondatemi pur 
ancora di frutti di perfette , e fante 
operazioni , che queftì fopra gli altri 
mi fono foauiflìmi, di quefti partico- 
larmente mi compiaccio , & fruttus 

etus dulces gutturi meo . 

Ecco Signori, e fratelli dilettiffitni 
. gli offequi j , gli addobbamenti, i tro- 

tei, 
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fei, gli archi tutte le pompe , die 

defidera quefto /nofìro Signore e noi 
non lo compiaceremo ? O Iddio egli 
c pur vero.conac con grandiflìma no 
ftra confusone è veriflìmo quello, 
che io fon per dire ! //«$f 
Viene non dico il Principe, ma vn - 
Amba feiadore d Vna delle più fubli-a 
mi Corone, & ecco , che fi si omiko-l 

m + 

no di Broccati le guardarobe , fi caua: 
fuori i vafi d'oro^ e d'argento , ne; 
quali talora ipreziofi metalli tengo^f 
no il minor pregio .* fomminiftrano 
le difpenfe i pi ù cfquifiti cibi, che pof 
fa render più defidcrabiIi,o la delica- 
teza , o la /carina , o la lontananza £ 
s'incontrano con nobilisfime carro- 
ze , e fon t uofiffimi cocchi . S'appref- 
cano con ricchiflìmi abbigliamenti , 
fup erbisfimi palafreni, che bene fpef 
lo mordendo le briglie d'oro percuo 
tono la terra col piede armato d'ar- 
gento , e finalmente tante , e sì gran 

cofe, 

i 
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cofo che fi finnòjfion per altri fi fa ti- 
no , che per va' vorao mortale , che 
non altro talora che la forre folleu* 
dagli altri Vomì ni, E per amor <f Id- 
dio non ci'féòmoderemo niente?Per 
vn Dio Padrone dell' vniuerfo,dal cut* . 
cenno dipendono tutte lecofe, che 
traendoci dal non eflere ci à data li 
vita, e giorni! mente con mille faùorf 
ce la mantiene » A ime, che quefto è' 
j va'ecceuo d ingratitudme incompaf 
rabilejVizk) tanto degno di biafimo/ 
che noiwni bafterebbe l'animo a dete 
ftarlo, fenza trapalare dalla phceuo 
leza del difeorfo famigliare, all'acer- 
bità, e punture della fatira. É pure 
vorrei in quella fera difponefcdoui a 
j mettere in p-atica le parole di Gio- 
uambatifta asficurarmi , che voi non 
j folte pei incorrere nell'odiofo notie 
d'ingrati . Ma la maggior difficoltà, 
che io ci vegga,a fin di perfuaderui fi 
le dalla parte mia . Imperò che come 



dice 
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dice S.Anielmo; fffe Uannes , tfUdi 

verbo prtdic ab at ex empio olìendebatXx 
rigideza fola di quell'abito così ifpi- 
doera vna muta predica, che gridà- 
ua penitenza . Pi a ce fife a Dioiche io 
fosti tale • che prima col proprio esé- 
plo v'innanimisfi , e poi con le paro- 
le • Che allora facilisfimo mi fi ren- 
derebbe il difporui i non folo ad ap- 
parecchiar la Àrada al] Mcsfia con la 
- \ penitenza, ma ancora ad abbellirglie 
la co' fiori delle virtuofe primizie, e 
co'faporitisfimi frutti delle perfette 
operazioni. 

JUms Deo Sedtpq-y Virg. & Santtìs : 
AngiiUmo^ Domimi o. 
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